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8 tuglio 1866 


 Iudrio 6 ricominciato il fuoco con 
ro la retroguordia nemica, allorchi 
resentossi come 


vpfinger dello stato maggiore au 





[striaco con una lettera aperta del ge» 
erale Marsicic al generale Cialdini, 


ortante l' anaunzio della tregua con, 
kiusa tra l’Italia ed Austria p. 


le?” Iudrio, mandò ls lettera al gene. 
le Cadorna 6 rimase aspettando or: 
niro 

Son trascorsi 49 anni e coma allora i 







Jangolo d’Italia, 








‘fine, dal’destino' voluta invatò ser. 


ftanto più arrisa dall’ augurio di buon 
Jsucceaso,  inquautochè volla Il fato 


loroso figlio di quel generale a cui a! 


‘figge:.il compimento delle sue asp. 


cazioni, 
‘ Non molti certamente conosceranno 


(fatt! più salienti, auspico il primo Ca- 
Sdorra ; conì, seguendo fl filo, Inter- 
rotto bruscamente per il tradimento 
) della fedifraga Germania, potranno 
con: ferma speranza riporre fiducia 
inel valore delle nostre armi che, 
quando furono ben condotte, trion- 
tarono dovunque. 
L'avanzata ripresa, 

Il 14 luglio 1866 i generati | a Mar- 
imora e Cialdini, il barone Ricasoli e 
(i minietri della guerra, della marina 
“e degli esteri convennero in Ferrara 
ia consiglio, actto la presidenza del 
e. Fu deciso di proseguire la guerra 
ico massimo sforzo e finchè fosse pos. 
lalbilo, 

L'esercito si fosse rimesso in marcia 
bito, avanzando senza interruzioni 
ormato in getto corpi d'armata di 
‘e divisioni ciascuno. Cinque corpi 
mposti delle truppe già entrate nel 
'eneto 0 più vicine ad entrarvi, con 
na poderosa riserva di artiglieria, 
atituissero il corpo di spedizione, sotto 

comando del generale Cialdini; 
esto corpo dovesse marciara a grandi 
ornate verso l'Isonzo, cacciare gli 
striaci da quella frontiera, appog- 
iarsi a Trieste, e sel caso lo avesse 
chiesto passare lc Alpi e marciare 
Vienna. 
Urgendo far preato, il generale Ca» 
orna ebbe ordine dal generale Cial- 
ini di assumere subito il comando 
del 8.0 corpo d'armata, composto 
Ne 3 divietoni, Mezzacapo, Casanova 
Ricotti e dalla brigata cavalleria La 
‘aregt, e muovere il 20 luglio a grandi 
ornato alla volta di Trieste, 





























Al.punto in cui stavano le cose, 
livia avrebbe senza dubbio rifiutato 
più oltre nella via di 
gandi è di sotterfugi, che ripugnava 
suo!carattere onesto e leale per ec. 
ilenza, se la promessa di Paolo non 
svesss confortata a sopportare per 
foco tempo ancora il necessario. aa- 
ficio, L'idea che il suo aposo, nou 
pena autorizzato = rioccupara Il suo 
micilio, si sarebbo fatto un dovere 
parlare ad Aaron Norman per ee 
Sporgli £ suoi sentimenti, calmava i 
Rol rimorsi e tingeva di roseo fl suo 
rizzonte ;. ed una volta accattato in 
Sisa coma auo legittimo fidanzato; che 
la aurebbe restato da desida- 





ei 
Ma purtroppo; anche quella: effiniera 
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1066 - 1019 da Cadorna a 


Gum» « 11 22.0 battagitone bersaglieri 
avera appena toccata la sponda del. 


parlamentario al 
Limaggiore Siconi il tenente colonnello 


«Il gonorale La Furest, presane co- 
oscenza, raccolse le sua truppe presso 
rsa, guernì di- guardie la sponda 


à 


nome del Cadorna correva sulla bocca 
di tutti gli italiani, così oggi questo 
nome, che suona gloria e fiducia riem- 
Spie il cuore di fede e di speranza ogni 


Nen è un sogno, ma una realtà pal- 
pitante, è la continuazione e il finale 
del dramma tronegto mezzo secolo fa, 
quel dremma che già allora, per.il 
valore: dei padri, doveva vaver lieta 


‘bore per oggi ai figli non degeneri, 
E la graudios: impresa attnale.sorgo 
/mettero alla testa dell’ Esercito Il va- 
era» dato l’incarico di raggiungere 


‘mezzo secolo addietro lo stesso fine: 
che oggi Ja Nazione concorde ei pre-| 





razioni, delle sacresante sue rivendi-, 


ilo vicende della nontra guerra del 866° 881! far marciare quattro corpi d’ar- 
6 non sarà quindi cosa ingrata ni let-|MA'A sopra una sola strada produ- 
tori apprendere come sì svolsero È ceva inconvenienti d'ordine logistico, 


Appendice della « PATRIA DEL FRIULI » 


Il Serpente d’ Opale 


Romanzo di FERGUS. HUME 
Preprietà letteraria A, L, I, Poa — Riprodazlone vietata 
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. 5 25 liglia alle ore 4 a m onde trattare evo Mecenate: venuto s Ufine da Pae 
{adorta delle he di un ormistzio Le deste dé guua ueì 1319 chisreò testo ass lA» 
i Si o ETANRE, TIE n LE ligh'eri già faroso eda Lui ben noto, 
smmediziamenta avvertsre le truppe di perchè fino allora capite prima di 
pendenti ° Can Grande della Scala e poi (nel 
generale La Marmera, ‘1318) del buon-Gherardo da Camino 
E così, per ragioni poliuche, ima Da Udine, ove: in quei tempi risie- 
sopratutto per ia pace conchiusa iftaidevano i Patriarchi d’ Aquileia, if A 
fa Germania e l'Ausizie, sonza ché la|Poeta, più volte, si portò a Tolmino| Ultime suo.rabble; coma: chi: senta di;/tiù 
prima. ne. interpellazis precedente-!/soggiornando a; fungo:in, quel: Castello dover':andarsene per ‘sempro ;:ha afos 
mente l’Italia. cbbo termine Îa cain: |per meditare nella solitudine e acri-|g8t0 lo suo rabbie, con;ia toppa tonuta 
pagua del 1846 © l'avanzata del..g6*/vere trà quelle Alpi romite, i cui pro-|Sbbominevolmeate al proprio: servizio, 
neraie Cadorna, il quale chiudeva il suo] fondi selvaggi valloni raffigurarono sguinzaglishdo contro la proprietà des| 
Fapporto Lal generalo Cialdini salla l'imagine delle bolgio; alcuni serit-| gli italiani è. della. intliuzioni;; contro 
marcia del So corpo da Treviso‘al- [tori filuatri dissero cho Udine cd ilftutto quello, in una parola; che affor- 
rIudrio con questo parole : Castello di Tolmino sono stati pstria|mava sere». > forte le-ftalianità: jn- 
Quando’ vidi questo truppe avanzare|-del Divino Posma ;le notizie ulteriori | discuitibile ui Trleate; .-.-.- È 
di tappa in. tappa senza sosiare che poehé gesto dalla ‘storin manoscritta della| L® notizia dello aovastazioni; è Ì 
‘ore, sanza manifesiare sintomi di sover- " > i jjpiute da. un’orda -di scagnozzi: al:ser- [dove a;quella:tappa. ché 
chia standhesxa, senza disseminare. dei} Casì Torriano, e dalle scritture ori- vizio della (polizia, ameatita;(d5po es-:ldava prova:del': propri 
ilardatari, come forse ss potsva ‘s1ginali del colebre Giacomo Valvasone {120 " AbrRAG(COP. x prova del propi 
‘in una niareia sè forzata; quando vidi|di-Maniagà; stabiliscono però ia'modtò nere atala no, È CT ARSURAVA 
sul Tagliamento sfilare <'antero corpolindubbio che Datite dettò l'inferno in|®}-€ poi: da altri giornali. del: regno) 
d'armata con ordine 6 on svelto mi0t0;i pom; a, ‘© ‘Verona è nel Trentino; |i! Un'comunicato ufficiale..: austriaco, 
6 srilesi è canti guerrieri che ceheggiavisno gna, 6 Ve] i *{pervenuto:da Ginevra, è ‘stataconters. 
da tun capo all'aliro delle colonne ; quandoj!l Purgatorio nelle terre trivigiane alia] mata.da testimonisoculari. dei: tatti; {} 
Srfine, dopo uno siraordinafio aquazzone,|Corte del buon Gherardo; e solo lilj2 perse insospettabili le.quall,.riu liti 
echo durò un giorno e una notte, vidi it|Paradiso nel Friuli ‘e precisameate, st aggite da:Tri c. 
soldato intento ad asciugare e ripulire 8} cord È 5 petto. a. duggito, da: 








1 strappi 
fato. 
Serbi 












Ecco lo iatruzioni che Cialdini dava) 
al generale Cadorna per quella ope- 
razione : 












è 





Padora, 20 luglio 1606. 

«Alle considerazioni ‘politiche consi - 
ghiano di occupare’ Trieste con nostri 
iruppe al pù presto possibile. Ho perciò 
descrimnato che VS. parta smmediata- 
mente col suo corpo d'armata. a quella 
volla a colla massima celerità. possibile, 
tenendo la strada che lo sembra migliore 
per arrsuare più presto, 

Losci gli zasi, $ carri 6 tutto ciò che 

possa esserle d'mpedimento nella marcia 
© che d'altra parta non le sia. assoluta- 
menta indispensabile, importando sopra- 
tutto, come già dissî, che sila giunga nel 
più bravo tempo a Triesto. » 
ì Dus giorai dopo, da Treviso lo stesso 
generale Cialdini dava al Cadorna, 
lunghe e compendiose istruzioni tra 
lo quali sì leggo: 

Sono soddisfatta della celsrità con la 
quale ella avanza, Desidero a spero che 
ia S. P. continui nello. stesso modo. 






























:L'onda ‘deglijeguin 
‘aridando e 






























fraveraata; Pizza Cotioi 
venne:motiù ‘gi; Uftici;; 
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Venendo alla parte più importante, cioè niento zione’ affare Tolwia 1 
4 dire a quella delle operazioni, ella vede sue armi anzichè giovarsi dei fuochi do SA ENO n ir È di delle vi cche dv 
ghe $o non perdo il tempo, ed ho que-|ctss-per rifar se alesso, non poiei abba=| URI. Dlins dia TOO [to qui pe 
el'oggi 5 divisioni intorno a ‘Treviso; la jstanza ammirare le nobili qualità ‘chejdi Dante a Uditio eda Tolminò; A Che a Tr 











anche aggiungere che, Egli annoverò 
nella Volgare Eloquenza (libro Lo Cap. 
40-11) il dialétto:sfriulano’ fra quei 
quattordici dell’Italia ne’ quali pro- 
nunziagi i Sì ‘e :inbstrò di conoscere i NiTt2}ja aveste dichiarata” ‘ 
perfettamonto l’accanto, allegando l'Austila, era cosa previat 
l'esempio del tutt’ cra usato modo in- annunciata. % : 
terogutivo : .Ce fastu?: (che. fai ‘#0? ;) DPR 
Aneerì iroltre asl posma sus alquanti. 
vocabilo proprio uvicamente di quel 
‘volgare; riconosciuti già in numero di 


animano queste nostre truppe, che ticge 
nobbi degne davvsro dei psù alti desisnî 
e pari alle più grandi e più difficili ins» 
preso, » n i 
Son parole e giudizi cha commuos| 
vono ed intiammano d’ orgoglio ; ma 
nor invano fremeraono oggi le ossa 
dei gloriosi caduti cinquant’ anci ‘fa; 
poichè il loro spirito aleggia sui for> 
tunati superstiti e sulle giovani schiere 
guidate alla vittoria dal Cadorna del 


quali domattina saranno sul ‘Pravo. It 
rest» segue. 

Ma nella sera del 23 il generale 
Cadorna ricevette il seguente ordine: 

‘Treviso 23 luglio. 

Le tru; po nemiche che hanno. lasciato 
inella notte dal 21 al 22 Udine, per av- 
|uiarsi in Germania per le gole di Pon. 
tebba è Taruis, e quelle: che; da-informa- 
sioni, pare si siano soffermate ‘a Gorizia, 
consigliano di avanzare’ con: maggiore 
prudenza. E' perciò. bens che la VP. 8. 


osi leccanpi i i 
raccogliersi intorno tel 

fondi per'corimi 
sa centro gli i aliani, nha g 


































prova: do. quant 
bia, yelenos: 
governo ‘ars! 



















passato 6} Tagliamento; non vadb oltre |1915, a compimento deil’impresa santa i Ri 5 € 
I Giorgio di Nogaro, vi prenda posi-|che'il Cadorna del 1868 dovotte ine DO (pedi Pe 1, i n noi, conosciamo; tutto 
; 












one sd aspetti î miei ‘ordini. 

| Io la seguirò da presso appena abbia 
poiuto accogliere le molte truppe che ho 
ancora indietro... 

i D'altra parte occorreva far presto 


compiute dalla 
alaino ‘che debbiao‘eì 
maggiori di quanto ci ‘fu;copfermato:; 


terrompere..Ì fati vollero affidato al 
figifo il compimento della impresa non 
potuta compiere dal padre; i fati vol» 
lero cne il soldato d’Italia — come 
attestano le ‘operazioni finora svolte 
é le concordi attestazioni degli uffi- 
ciali — sieno sompre quali erano glu- 

dicati dal loro comandante del 1866 
.Oialdini così li giustificava in una sua a degni dei più alli destini, pari alle 
“lettera : più grandi e difficili imprese». Come 









dono argomenti persuasivi. ch'egli ha 
‘udito colla proprie orecehie il linguag- 
gio det popolt Friulabi e che ebbs co- giacchè ' spalleggiati dalle -polizi 
noscenza locale della loro terra. dalia gondafmeria, i.‘ teppisti “molto 
Aggiungi infine Ja costante tradi- {probabilmente b:nno ripraso,e; conti; 
zione fra i vecchi moutanati di Tol-{nnato la opera loro, malvagia, anche 
nino, che, - riverentemente, mostrano {dopo la dortichita del' 24, giorno fn) cui 
n'dito anche, ai dì: ostri la Grotta [l'azione fa, incominciata: 
di Dante 6 i sasso ‘su*cui solingo se- L'ordine parto dal 





















éhi e.il:redattore-commercialò Emi 










gut, uno dei;-primi 
‘zlone del giornale; mentre Sil 




















! +, per ragioni politiche conviene pre-Ìdisse il nostro Sommo Poeta, « la virt|deYai i» ii... 5 i «Tarnverela ‘Eintratili » 
scindero dallo considerazioni militari, a-l 3;ncende per li remi ». È Eà ora, Egli torna gu quelle balze| 1orainéidi dar, priacipio;; alle::de 


tanzar presto per la via più breve... 
Vi sono talrolia delle condizioni eceexio 
nali che consigliano di ‘arrivar presto 
in qualunque modo ed a qualunque costo. 
i Già nella notte dal'23 al 24 il ga 
nerale Cialdini. aveva -ricevuto, dal 
quartier generale di S. M., l’avviso 
che Prussia ed Austria avevano con- 
chiuso un armistizio e fissato i prell 
minari di pace, Ma non essendogli 
giunto il 24 alcuo avviso ufficiale di 
tregua conch us«;tra l’Austria e l’Italia, 
egli continuò a spingere innanzi le 
sue truppe e scriveva al generale Me- 
dici: i 

Importa grandementa agli interessi d'I 
tali che V. 8, prenda Trento 0 che io 
passi l'Isonzo. 


e canfare.la ‘dolce’ lingua' gentile; e 
meglio ricordata e’ onorata sarà la. 
‘memoria del soggiorno che Dante vi 
fece.* 

Oh grande spirito che tutt'ora ar 
leggi fra quelle ‘sspre gole, accompa- 
gna; ‘guida, porta i soldati della Terza 
Italia alla; gloriosa conquista di quelle; 
terre italiana perchè poste entro i con- 
fini da Dio segnati con le Alpi, come 
Tu stesao, sei secoli fa, vaticinavi e 
fissavi | 







vastazioni ‘— secondo; i:tidi 
miatori — è psrtità' 
desca del « Turnverein: Eintracht » il 
cui edificio con sale di lettura, 
strà ‘di ginnastica, ‘sale ‘di 
«Buttet » si.trova in ‘via, di 
strada che dalla via Giosuè 
— la: più larga ‘via“di Thlesf 
quale si va alla stazione dell 
dionale — lungo il fiani à 
Caieima del''soldati ‘conduce’ alfa: via 
‘Fabio, Severo.ed alia carrozzabile:peì 






Giuseppe Ferrantò” 


Dante a Tolmino 


Sacile 3 Giugno 1915. 

Fra i tanti nomi di paesi che ricor- 
rono in. questi giorni nei. bollettini 
del Comando supremo delle vittoriose 
armi italiane, si è letto anche quello 
di Tolmino, gresso borgo sulla sponda 
destra ‘dell’ Isonzo, visibile da Capo 
retto, Quanti sanno che il Gran Pa- 
dre Alighieri, secondo una tradizione 
che diede lucgo & disputezioni lette 
rarie, a Tolmino soggicrrò, meditò e 
scrisse la Gontica ultima del suo 
Poema? 

Nel duro csile del suo esilio fu ine 
fatti ospite il Poeta di un Patriarca 
d' Aquileia per un envo intero (1319 
1320), fi penuit mo di sua vita. Ar- 
deve alicra acerbissima guerra dal- 
l’Adige al Tagliamento e molti di 
quei Bianchi al quali nel 4312 fu vie- 
tato dai Fiorentini di restituirai alla 
Paivla, si rifugiarono in Friuli (Fra 
eosì, lo famiglie Ghibelline det Caval- 
canti, dei Martelli, del Giràrdini, dei 
Bartolini, cui i Patriarchi apersero la 
braccia ospitali). Fra quelli che più 
distintamente furono trattati ed ‘« heb. 
bero gratiàsimo es honoratissimo sl. 
bergo », fu registrato dalle Cronache 
antiche di Udine il gran nome di 
Daote. 

Il patriarca Pagano Torriani fu il 


(orr@0@((‘0(‘0@—.4 
dite. Avvertì semplicemente Dcborth 
Junk di preparare i bauli e Bart Taw- 
sey d’invitare i clienti ad approffit- 
tare dell'ocessione per far acquisto & 
pren «minimi, prezzi d’ eccezionale 
favore; delle::migliori opere antiche e 
moderne contenute nella libreria del 
Sorpresa, commossa, turbata dolo- 
rosamente, è:bur non osando repli- 
care è ‘tantomeno discutere 0. disub- 
bidire, Stivia: pregò la sua ‘’Debby e lembi. Deborah sl age 

Bart -Tawsey di adempiere solleciti {giravano pallidi; stravolti, col viso at-il*ini 
arplessi.come chi si trova im=jao quello. ci 


l'obbligo-loro, dimenticando per amorftonit li chi si trova tm 
suo ticloro ‘rabbia contro 1 comune prov ite Sbalzato in un amblente |tare:?- 
plobna feltre 


tiranno: Dopo. tutto, Aaron: Normsniche 
erasempre padre e patirone. s comef La più cattonta Seo) 1 È 
f Stlvis:-Alla causò di-malcontento |ardente 
si agziutigava, per.Jal. iliman-nòi 


surinominati.:riuacirono: 
ersi in.salvo:.— - sl. Cesi 
ihza. rimanere: ferito. chè, d'for: 
iti iniziarono l’opera.di:devastazi 
fi furono rotti:gli;armadioni;gli 
ifi tavoli, i pulti ; le carte:fàro! 

Pagliate. Fra ‘esse; vi erano document 
» {Storici : tutto un muse ‘di: cimelli 
loite. patrie. A colpì di:-randelle (0.4 
[martello, con:gli stessi ‘ordigni: del ri 






















































Italico Nono 






Hella, itipografia, dove-le:càs È 
enenti; i:caratteri;venivatio:rovésc 
tutti i ‘carattorivaparpagliati 

‘ Poi; per completire 1'opèra ..{' 
piùti appiocarono, <il fuocorai lo 





tracht »,;gi teneva, i 
quale esano intervenuti i teden 





ba cooperazione: finanziaria 
italo inglese=Concordata |veriativi e i-40ci della’ è Soleto free: 
ROMA, 7.;--;I! Minfetro del Tesoro fatina Austria 4 ‘accordo; 
Pafleto puratane: i ba x À elsul contegno da pei 
corr. pol.cancelliere dello aescchiere i. sanîs Fottliia Falli Ag 
britannico. Farorio” discusse le propo-|9® svYenlita la rotta delle Hue 
ste per -la cooperazione finanziaria {diplomaticgo fra Ialia e PAUS 
delle due: potenze e furono concordatifquando taluno portò l'annuncio: della 
alcuni provvedimenti nome; del: r1-/ dichidraziéià=di' guerra dell’Italia. Fu 
spettivi governi, Le conferenze dimo-iun grido solo di tutti: quegli scilma- 
atraronix]a' perfetta'‘arivonia’ esiatehte' mati o 1 
fra i due governi e ia loro r‘soluzione|f: 
di ctoperare nell'uso pel, gni ca ica 
nanziari;con.lo ;stesso_.Jargo criteriojsolato d.: 
Inabitanlo l'atione ‘delle forze di tetta 
e dim 1 canesiliere dello scac- 
chiere era’ accompagnato dal gover 
natore: della ::Banva «’Inghiiterrà;; ebfato, 
dal segretario finanz È 
Inglere, I Ministro: 
gra accomEREDRIO di 
neràle della” Baficà® d'Îte 

















Perciò emanò l'ordine al generale 
Cadorna di spingersi, ia mattina del 
26, al nord di Palmanova, mandando 
grosse riecgnizioni su Gradiaca e Sa- 
grado e possibilmente anche sopra 
Lucinico è Gorizia, 

« Fu in seguito a questa avanzata] 
che avvenne il 26. 11 combattimento 
di Versa, glorioso per fe nestre armi, 
6 dal quale ho presa le mosse per 
queste note, preludiante ad altri fatti 
d'arme bon più importanti. 
L'arresto dell'avanzata 

Ma circa le 1 antimeridiane. del 295 
il generale Cialdini ricavetta il se- 
guenta talegramma speditogli da So- 
rigo: n z 

N. 1256 Urgontissima, 

A’ stabilita una sospensione d'armi 

per otto giorni a cominciare da domani 
















































1 coraggiosi, Hi: ‘ace 
fa iniziare“ l’ope) 
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(pochissimi . giorni Jrangi di 
i Stredt SS TERTRIIO ‘Carsì di 
alloggio. asmnsero.itaspatto:desolantefpagnla:perzotten 
dei luoghi” tuoi disabitàti, o perfPeacot: Ce sato. 
meglio;dire; dei lunghi devo sà: vi 

suta la .@ che sì sì 
per-abb definitivamente: Ei: 
fn‘quelle tedda.e nonore,. in 
mezzo alle cassa ‘addosssto:alle parett: 7 
piene. di ombre, cosparse di chiodi. {Noù s0l0, m 
tra'le' fs ppézzert: 













19 














He staccata. cadonti ‘alt ha teltipb ‘ri 
Silvia:o Bart ai age 








consolazione era destinata a tramon- 
tare come tutte‘Jo-giole e f piaceri 
di questo basso mendo. Mentre Silvià 
e Debby si rallegravano di vedere ‘ave 
vicinarsi Îl momento di un'intesa com- 
pieta col capo di tamiglia,- messo-a 
parte del loro sogni, consenziente 
colle lero aspirazioni : questo - meda» 
simo capo maturava: in: segreto: un 
piano gigantesco, data la sua ordina. 
ria indolenza; è una sera, prima di 
ritirarsi, cone era abituato. a--fare 
tutte le sere dopo il pranzo, annun- 
clava alla figlinola di tenersi pronta 





































tala-iveva facoltà di ‘disfarsi di casa jera 
@:dì bottoga astiza rendere conto. dellajdegli altri 
sua ‘risoluzione al suof dipendenti. Ora![timore 
‘polchè a Iul piaceva ‘mettere futto ajsuo nui 
soqquadro, gettare via perun osx 
cone-di pane: mobili e bri; dispai 
al vento i tesori ammucchiati, cui 


























a seguirlo. FPite: Relosamonte er fanti an 
Anron.Normae non disse. il-luogojana domestica o dal sto i 
di destinazione; nò. l epoca. precisa |liegoziv; a loro- «- «Silvi 








della partenza: Non. spiegò Il motivo]Bari_» 


Cava piegare 
dal: viaggio, nè le ragioni Sa 
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ite KrechiohsStras 8I, Nella clttalit:> inlani oc 
rato odfatore. degli ita [non si va più che pur sia di 











notati dell Nel pomeriggio, si fono venir qui la, ‘i pariogii subatguel: 
1 Nuove csortazioni dell'on, Sant e ente dereigneo sche | Nene Eta pin punti n 
; Ito autorità Jocali a rare.|j IR UnA circolare ai Profotti. PETRI agonando Anni patrono le loro fine, stando ci gomunicsti di 
alonso: gion funzionari “a fatto: La Camera «dì Commoreio ‘at è Roma TSE. di Prasidente dal izioni, NERE FRE queste, sontondosi Riotrogrado a Pavigl ili osamino Ca. 
inaveno le gittà @ pax trasferita a Vionnn, Il suo presidenta ‘Crnsiglio na oggi siramato: Ai Prer [finslmonte ‘o definiiivamenta fiberi,! nell" Egeo, 64 merinni 
poterono prendere -{l'trerio (08%; Giovanni Seavamangà -si trova: fo tb agio diuniono A parstetparoto monti cho poo, a Joni 
per Visuva por cercar nalverza in I [ammalato e Lublana, Lo fili dello aionna- provinela, mò non da tutto,izay dimostrazioni di Iedolta. all An 
pri» !talia, por vie indirette, Alla ‘ferrovia, banche « Unîon, Oradit e Anglo Au-idell’opeca inizinta lodevolmente par'stria ed al suo Amparatore, 
mneto [Invece di’ biglietti; veniva ‘tilssgiato stfiaca» furono tranferite a Vienna, [forganizzare;:con- slancio di solidarietà i” Furono offerte bicchierate a-goldati: 
cun Di ‘quale -v ‘tribimali sono passati a Volosca, presso| nazionale, i. soccorsi di ogni genereja in una di queste fu. ascoltato e molto 
a [un pezzo di .carta:.sul quale: veniva. pi #91 alle famiglie bi dei soldati è Ù 
a : n sto siosto è Abbazia, La dirazione celle Ferrovie| lle famiglie bisognose dei so ‘applaudito ii discorso patriottico di 
eiseritto-a mano il costo del ‘viaggio e azia. La direzione erretie! marinai che sono sotto le armi, ri-iun maresciallo di finanza: destò un 
Ì É Meridionali austriache si è traateritalehiamo l’attenzione dei signori Pre-jverg RERRIA dmiot * 5 
‘a-Lublang..Quelto dello Stato a Vienna, {fetti. avi dovari che l'ora presente; Ta dimostrazione continuò infiiter- 
7 {i E.cona Trieste di autorità legal. impone al rappresentanti del Governo | rotta dalle 430 circa del pomeriggio 
Jantl:--<.-- mente. contiinito non e'è che il-Mu- fur I ordinaria ani ie traaiono © fino ad oltra-ie 8 "della--sera ; a rag= 
ie-dai cif- nfeipioe.la Luogoteneaza coi suolfit Signori Profetti, sarà EROE, (ivo culmino quando Un al pere 
asocheggla: impiegati, i quali però hanno ricevuto | gevolata, dalla. rinnovata concordia o’ fatslutato de fregorost evviva. 
ancata, si l'ordine di-tonere pronte /e valigia,» dra:4 partiti. ad.-occorrendo dai i Insomma, una. giornata di: schietto 







































































antvati, £ . “ 
Il traaporto russo, Yannisey:atfon, 
dato da in sottomarino -tedsato nel 
Baltico, 6 tre navi tedesche affondate 


da sottomarini e mine dai rnesl. 
Una minaccia allesignore di Costanza 
trappo ten: re verso prigionieri 

Para cha la donne doi Baden siano” 
troppo premurase verso gli ufficiali 
‘prigionieri, Il Comandante, della pinz- 
za di Costanza pubblica infattiquanto 
segue; : 

«Si è notato che delle signore di 
Costanza hanso tantato di entrare ‘in 
relazione con degli ufficiali francesi 
alloggiati all'Hotel du ‘Lsc.:S#-il caso 
al ripete, i nomi di queste: signore 
saranno resi pubbliei, » {e 


Una contessina belga. sedicenne 
condannata: con'la nonna val carcere 

ZURIGO, 7. — La Deutsche Tagessei- 
fung in un dispacoio da Bruxslles'dice 
che la contessina ITlona: De ‘Jongle 
D'Ardey, di 16 anni, è :siata.condan- 
nata a tre mesi di carcere per avere 







































‘gui he parecchio! ©» 1 tram-sonza SU 


al: ; teri straordinari affidaii alle autorità entusiaamo’ patriottico, : che. gioverà 
i protesta. pervennero ‘alla: 


+ [Avila mitat si vono sentire certamente. a sompro più otite 
‘Marconi, che è riuecito a scoprire, di ea) “{fusione tra popolo-ed esercito; quello 
"LI R. Oommissario conte Krechich sona fili, non altro che il telegrafo, [Mione che Ranno da eomplere nel mo-/composto di. gente. buona, - cresciuta 


i ‘mente presento; |; > 

ì-Strassoldo ha risposto -con un pro=|può: arrossiro : il. Governo austriaco; - Non'al tratta di burocratlzzare, ass Verra i I EA 
.Jelama: promettente la tutela delle pro-{ha:trovato che, anche ii tram potevafsogetiandelo-a criteri unitormi, di mo-iguate non erasi - potuto spegnere la 
‘prietà ‘ed il soddisfalimento. dei:biso-|restare sonza fili, Ma abbiamo detto Vimento spontaneo della carità na-jcoscioiza della italianità. di questo 
‘gnosi: della: popolazione. “Ma: nessuno |restare; e ditfatti, Il tram, a Trieste, 


oe ce ee eni suolo Mlustrato dalle. glorio'e dal san- 
ci‘orede;:omai ‘i sistemi del governo festa... nelle rimesse, Ma.che importa? È gue romano; l’esercito: di soldati 
‘austriaco sono ‘troppo ‘conosciuti,:. <: [i:-filt-evano di rame; e poichè di ramo, 


matura del: bisogol locali; ma tale ; 7 
i criterio non ‘estimo i: rappresentanti Buoni quanto valotasegimt.-.. grido 
(‘06 La città: mantiene “ora una cortajin Auatris: nen ce n'è più da poter 
‘a-|calma. Molti negozi sono chiusi e'cosìffarno una stagnata, sì è pensato ..di 


del’ Governo dallo eseroitare tutta lald; sorgsra; evviva:iItalia! ‘ripeto io 

o «di loro influenza peresereitare orgatiz-/con j.miei concittadini’ e’ non’ più 
Ipure.1 principali catfè. Il porto è‘com-f utilizzare Al filo della rete tramviaria)! 
‘pletamente deserto: Spi uma trovata come un’altra; ma 


zato integrare le ‘spontanee . anergie i sudditi. ° 
; E. una Sache la raccolta dei mezzi devel ‘ Risposte a ‘telegrammi.’ 

{Anche ‘i ‘servizi coi piroscafi fra dimostra anch'essa che l'impero ‘degli 

Triéete ‘e la‘ vicina: Muggia sono:s0-Ababurgo. è agli sgocetoll..., - 

Fiera lotta tra le aspre giogaie di Caporetto 


ili te ha fici dovr vid |gitd dle. Praia ripa 
o col nemico luago tutto l'isonzo, 
da passato nel basso suo corso. 


pirà; mà facendo intendere alle am-|Malacrea, nel’ giorno. storico:della no- 
I castello di Duino incendiato, 


ministrazioni locali ‘è ai cittadini dellejstra liberazione. ‘Eccovi: le: risposte 
classi ugiate, ‘che in quasto periodo di pervenute al medesimo; 
ROMA, 8. (Stefan . = Bollettino ‘del Comando: Su- 
ri, 7: È CIIRA 


suprewo aforzò. nazionale, è comune ‘Roma;:3glugio, 
premo, in- data: di 


l'ubbligo ‘olvle. di ‘consacrare ogoìl.. Zyrimo a V. S' compsaciminto.: per 
dispombilità nofi più: a spese che pos:/7, pytrioltiohe espressioni. dirette in nome 
‘sono ‘Gssere- risparmiato -o differite 01gi ‘codests popolavione a 9° M' sl Re. 
‘a’consimi di lusso; bang) ad: »lieviarè i Saianidra 
iis “preoccupazioni, i disagi, i danni] © é È Bigi 
foevitabili delle ‘case dei poveri ca siii Roma, b.glogno, 
“Néssun-comune del'ragno dovrebbe]. A Lsi Js più vive. gr sxie es! Yra'srno 
rimanere sanza ilauo- comitato; ed in saluto ‘alla ridents Corvi jminotutto l’afe 
ognan», una pubblica sottoscrizione |/stl0 della Grande Madre Roma, 
È = iii doveenbo ‘essera aperta. A tal sa se Prosindaco Apolloni 
it ; pe : i coertìtivi, — ___uepest@@imi ti. 
| Mentre longo tutla la frontiera le_nostre truppe/crr sim mn sn pompe 
vanzate. proseguono ‘regolarmente ‘alla ‘presa di pos- ai rappresentanti del governo non deve j Una interrogazione dell'o Altobelli 
Rat Duro SER si. da nd M8NCaro, o î sul soggiorno. 0 
esso delle posizioni importanti oltre il‘ confine, incon- È slgnori Protti sì franao tatar. | _ dol sudditi i ananiorao. i citzei 
Pitt ig di » eg cpefproti dei mi che:-erederanno pi a” sie 
'trando debole resistenza ; e mentre sui noti altipiani dî sti allo scopo di queto e eso: zoo pane sot zi dito 
Li RADO ALA DERE È pi » 7 Cope ste è stazioni: presso i -loro dipendenti: @ i 1 
ge rito spo ti Lavarone © Folgaria confina l’ ostinata lota- di ari [sl romania gpl [ict to targa 
Ru rr Rapina in Ad Le, che‘l’ on;-Garlo: Altobelli: ‘ha: ‘inviata 
-|glieria ; anche lungo tutta la linea del: Isonzo, da. ia coca ona Da (Pa 
FabIporetto al mare, sianso entrati in questi ultimi giorni «Interrozo il Presidente del ‘Cor: 
ii s0-|a stretto contatto con l' avversario. Forti nuclei avan- 
zati protetti da potenti artiglierie hanno infatti raggiunto 
‘ovunque. tale importante linea fluviale; collo: seopo. di 
stabilirsi solidamente sui punti di passaggio più adatti 
‘ad impiantarvi teste di ponte, onde dominare le rive e 
‘avere sicuri luoghi di transito. SES 
_ } \ tr iso iogaie. le riostre truppelriale all'altissimo fine a cui tutti dob- "Tai 
adi Nell alta valle, tra le aspre giogaje, le riostre truppe pe Da petite. sonico doo Italia; Udirò e il Friuli compreso. 
‘|continuando: nella. fiera lotta dei giorni #8 e:6 corr.,[ito 5 Statte forlerni 
fronteggiano le posizioni del nemico annidato sugli-alti Lo 79 al delgi 
|versanti; ma hanno saldo piede selle due rive del fiume! veRoNA, 7. — iermittna cd Ala 
minacciano seriamente Tolmino. Mata dc redenta si. ebbe una solenne. ceri- 
l‘Isonzo, gettati ponti mili- 














tedesco, Anche ‘la nonna della con- 
tessina, che la accorapagaava, fu con- 
dannata alla stonsa  ponà: per: essere 
sfata prosente alla scena :6: per aver 
pronunciato anche lai frasi ‘ingiuriose 
all’ indirizzo dell’ufficiale, Il giornale 
soggriunge doversi sperare che queste 
puolzioni . serviranno di esempio: alle 
donne belgi:e, No, aggiungeremo noi: 
queste punizioni..non serviranno che 
ad arcrescere ],odio contro .i tedeschi. 


CIVIDALE 0 0 | 
A chi muore ‘per fa Patria. 
‘onore ‘e gloria! 

Solenni: n coramoventi  nfescironid { 
funebri :ributati-feti-al.:taporale-de» 
gli alpini :Boreanis-Dorménico; nostro 
conclitadino;. chie: da..prode combattà 
sul: campo finchè. gli ressero: le. forze 
e. gloriogamente anccombatto alle fo 




















‘lavano: aniche-f- fabbridati vicini; di 
(‘quali anzi, in vieta del pertcolo, mo 

































‘cuore che merlviamo della di 
di quel modello; in: fatto di 
che ‘era quello: di 
‘Monte, il: più popo! 
“elttà, (circa: 26,000 
:D'slto della vi s QI 
‘cino sl piazzale della Ohiesa parroc- 
chiale: di San Giacome, .Il ricreatorio 







































































rite, —- 

Dall ospedaletto di‘eainpo st for- 
‘mava il mesto-convoglio: Lo:aprivano 
Ja:insegne religiose. Quindi venivano ; 
picchetto-di soldati armati; gli amici 
portanti corone di fiori freschi, il sa. 
cerdote ; la carrozza portanta:la''Baltaa 
benedettà e'onoratai Seguivano il pa- 
dre ed ‘i-fratelli ;-1.Sindaco-cav: avv. 
Polli; l’:aasesgore: della: Pubblica I» 
etruzione: avv. Freschi r 



















vincia;:chiederanno:-la cooperazione 
‘del: cittadini di più ‘elevata: posizione 














mi riferiracino, (nou appana:s3rà: pos-/scenza che nella città di. Nipoli. do: 
abile, i -riauttati. dell’opera--lore.: LI miciliano ancora nella maggiore: li. 
signori. Prefetti comprendono: certa={pertà 6 indipendenza, come. a1 addice 
Uesto Momento not fad'un paese civile c0me;il nostro, non 
ropria coscienza | pochi tedeschi .e ‘austriaci; 6 #6 @ 
6a banemeritare del'Governo, il'nor-{quali provvedimenti intende: prendere 
nale adempimento del propri doveri | per evitara che ia. loro presenza co-|!L 
‘officia Oscorra iuveca, e_con tanta: È un: pericolo. alla sicurezza 
maggivre iutensità di fervora quanto! dello Stato», 1 rit 

pù alto d'ufficio :chs si occup?, dare | - Aggiungererco. solo -che. tedeschi a 
ogui:anergia: mentale morale e mate: /sustriaci: ve ne sono: dappertutto, in 










































‘il: ca 

























Di val funi di bt | 
‘Dalla piega: che ‘hanno preso Je cose 
sui varit fronti dello battaglie: s6:«- 
brerebbs:che' i maggioni urti, i 
armata ‘tontrò armato, si siano: omai 
avuti “e. che: quelle ‘che decideranno d 
della vittoria degli alleati — ritenuta:ià 
dubbia. — saranno le gi 
loro. legorio continuo; Il 
combattenti e dei materiali:da guerra, j_<00 
Diftatti ‘80‘si‘seguorio le-szion! 
si:svolgono sui vari fronti 6 lin 
battaglia, si vede:chè le ‘azioni al -ri- 
ducono a: piccoli ‘s6-ban'accaniti 60m». 
battimenti:zbe: conducono ad avanzate 
‘o ritirate:da ‘un chilometro a ‘un cen- 
limaio di metri. Si 

























‘gli istituti -di'. beneficenza. della pro- 
Isocialo: e dela stampa: di ogni partito ; sigiio: por: sapere: se è a sla (cIm0- 
monla di celebrazione: dello. Statuto, 










Sul eorso inferiore del La ‘città ha- rinnovato tutti i nomi 


delle-sus-vie;:e si: vesti a testa con 
bandiera e trotsi innumerevoli 
‘“In-municipio:convenbero le autorità 
‘civili6 militar),; le: Società di Mutuo 
“Soccorso, i-rappresentanti del Veloce 
Club, é numerosa scolaresta; il sindaco 
-4Pallavor, ll'commissario regie Sartori 
‘e-molti ufficiali. 

o la-messa: il: ‘eappelisno. mili: 
id in-chiesa un discorso 





‘ay alla: memoria del 
‘ale: Borsanis, ricordandono 
adi mostrato. — esomipiò 
“arie, ad ':giovadi tutti, 
a nig avrà: In Cividalo 


0. fai " 
tti.di s;ldati; cha .a'e- 
i-Jati “oresentarono le 
di ‘saluto ‘éstreno al 
iste corteo riprende 
‘cammino volta det:citaltaro, 
‘’Valga questa;unanime:dimostrazione 
d'onorraza:a-lenire:il'dolore dei ge- 
‘nitori, ai quali: Inviatno. vive condo. 
i glianze, il'iributo di'amrirazione cade 
gi.rendea:degno chi sn. edacare’ figli 
| valorosi per Ja. comune-Patria (diletta, 
Prepirazione: elvile:—‘Atlo 
scopo. di provvedere “alla: assistenza 
degli‘ammalati e feriti in guerra o 
di-soccorre Jofamalglie det richiamati 
dei ‘profughi alè costituito “in o0mi» 
tatò' gensrali di asrislenza’ civile) “1: 
Per.il-nobilissivio, patriottico. unia» 
nitario scopo ‘che 1]; comitato) al ‘pre. 
figge ‘nin gli ‘più mancate 1’ unaniio 










































Iban uf 

irasi ‘assicurando la vittoria, egli ri- 
spose-ii Sindaco Palavsr ed il com-{d 
misi “Sartori. La ‘bandiera: ‘di Ala 
(fera già: bianca. o verde: con-un cuore 
“fromso:-al-centro;-eonteneva dunque i 
tre colori. * ; 
ia: bandiera potè essere 
durante la- dominazions au: 
sora, fra l'immenso enti.) 
























del passaporti per { rimpatrian 
<iamga sarebbe la lota dello dit 
«ui negozi furono aperti 
‘giati e parecchi sarebbe: 








Che-i- successi sono # 
turchi 















inte: ovcidentale,: Zio 
'ette;-Saint Clement, Nou. 





68] 
stria: 
‘elasmo, un: coro, di tutti j bambini del 













delle lecomni 1 } 
tì vandali ‘paesi trentini irredenti cantò l'inno gio: l'avrebbero ‘avuta: ii consenità della: cittadinanza.‘ Tutti 
sona Bus a aaa si RE dra la città. è jilumi» le:sul fronte. orientale, sul possono titti devono contribulre con 
CALIISROI Di fantasia; NE, È ogui-mezzo, tanto! fa daniro!.quanto 
ia gola, i rabbiost,. E sè È i ‘oggetti; n: prestazione al ‘opera, 











‘fece, tutto giovera: perchè 1 comitato 
gistrando | possa=<portare 1 imigliori:frutti avan. 
aggio: di chi: soffre. larigulsce in 
Teausa della nostra santa guerra, 


Sen Gicvanni, comi 
giore infamia, Aeturpand 
martello Il volto Gi 
























> Famiglia Varbonaro 
900,. Batica.-Agrinola 
anca” Popolare: Ofvi 
Autonto:-Pollia 100, 
bue: 50; -Adalzio: è 
$:(BO,-Andriehetto 
dott, Antonio 10, 
Sebaatiano: 10; 
















‘noniuntam a: 
‘to Snterpretazioni 
ulgnogorianti ‘per 
fa “concessione: Pre» 
vadel negozi nelle 
di etugno e lo» 
it Dafono Agenti 
aisponizione è 
la porto» 






































































offss0 sulla pubblica via ua ‘ufficiale. 


cenco; il 


ce RR E NE 








è © a aa 


Di 
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eda degli uffici municirali, allo scopo 

di 8 if progiamma da svol. 
ri «org fa Commissioni 
ria Sezioni ii qua i saranno pro. 

i babitmento così sipartire; 

i Ass'stenza econcmion alle f.miglie 


‘Cronaca Cittadina 
DI Copitalo di avieza chile si è totiuto ten comi 


sommo fori della ripii can tende; Ava lo agarsto a la f-de di quei grants > no i n 
tuiva ii Co-|o cus d:bdiamo l'unità della patria tu. Coat dal tali i ra nc i 
itlielare 1 questo solenna mamanto la sorta Cra ne 2 goupa È assistenza 
a0o, {del pesos passa 4 nastro valoroso ese 15 lil od cosmomiei dei mitari. = 
pit Poefte è cito vuriaio dal nostro mamanimo R*. A aistenzi CO Toro E 
Stgnori leontnuatore del o doti dell'Avo di et Set no initaria — 1 -lormaz Cu 

io vsedfe ne Poi per essere opsi qui cone porsa si nomo vlortano conduroî al come > A!0E8” 

cauti umsoroni rispondendo all apuella; pemento dsî nostri destini, per al irumfo | Generosa offerta 

E Senatore e» Automzo di Pram 


Ilio l'Amonvistroaione comunale vi ha |della evorlià del diritto. (Appiausi) 

Lilo in un momento di grave crisi} A col rinnovato affettuoso saluto af. paro ci h- prtate questa mattina, in 
tir la vela nazionale, in un momento! fratelli che combattino sulle Alpi nostre, | nome proprio e dei figli, it suo 
[IT cus tutti ssntono il dovere di contri jenneygiamo alla più grande Itala, col'ir.buto per il Comitato di assiste: 


D Ù 
Jiigi in Maniciplo per 

itato di asgiatanza ci 
‘ontnci tori 


MARTEDT 8 Giagno 1035 


omparie. 
, appresa 
:e Ai 


MBecesso — Con viva 
cipezione al dalore dei p 
dine te del giave a 
Veni, fizlio del eiprer Pio negue 
“mico, stimato agen-e. dell: spet'abile 
ditta Lu:gi Moretti, Phviro Alde 1 egli 
che aveva sognato i giorni radi: sì 
della liberazione d te con tutte 
l'ardore della sua 2sfina a 
cesf one fin nel: delirli - d«Il: febbre 
ne veniva contiru: pie parkndo; 
ha dovuto a ceombers sll’acute macb 
che lo cokì lasciando 
pù n etoso i parenti, 

Alla suù memo: 
mej ni suporetità 
una vana parola, di cu 
nociazione nostra dixetta al Lro da: 


% 
ei 


E 


#8 tore. 


iure con senso di alto patriottismo e di' fermo p opoessto di dare alla patria noi civile: Hire: 500 ch'egli ed 1 figli: 
Ì 


Lsjsle  rollccitudine per soridisfare alle |stessi, ds compera tulto il nosiro dovere. 
molteplici necessità dell'ora che volge, Grazio a quinta haano di spontanea 
LO’ Friuli nostro, per la sua posizione limizsateva promosso cd unstalo azsoni di 
i qeografica, per le sus speciali tradizioni, | ussisienza ciwii $ Comitato di socssorso 
liuto più vivo di ogni altra terra ia iper i profughi srredenti, 0 proverionti 
lina quel forvido entusiasmo che anima dal confîie, a quanti fornirono loro lo> 
oggi l'intera mazione, entusiasmo + on cali 0 mosti di sussistenza; al Comitato 
imeno caldo e sine:ro di quello che in ldi assisionia itsi fersti in transito, as 
Dfammara sl suore dii nosiri padri, nes:grovani studenti che si sono offerti per 
lgiorni memorabili del riscatto jQualsiasi attivsià; a quelli che hanno 
Udine ha salutato con animo com icostsitato la «quadra di vigilanza ; agli 
mosso È fratelli cho si sano resati suliesploratori che aiutano l'opera dello 5 
fronte, 6:prestandosi all’'arduo cimento ;[gnore alla stazione ; alla Cucina Ezono- 
2h ho salutati con fede sicura della vit {mica chs ha fatto miracoli di atto 
pria finale, nel irioisfo della santa causalai suo valoroso Presidente; al Comitato 
(tohe Ra mosso la patria a tutela dei suosî di preparazione femminile che ha orgi 
lideali, dolle sua alte aspirazioni. jniaza 0 6l personale por i vari sereizi. 
("1 nostri più affettuosi, più fervi rea.| Vada finalmente il più caldo elogio 
ieri accompagnazo è bravi soldati, chsialla Presidenza e alla D.rexsone dell'O- 
logreato îl mal segnato confine stanno|spitalo civile, che con sentimento di sin- 
ll per piantare il tricolore sui termini chelcra abnegazione e con impareggiabile 
natura diede alla nostrs ferra, riunendo|xelo e senso pratico ha preparato un o 
Lig un solo ample:so intorno alla madroispitale sucsursale per i soldati malati e 
LI patria quei figli da essa divisi che ane-\feriti. (Applausi) 
Jlavano ad quiero riccngiunii » quelle Lo scopo della riunione 
ierre su cui alire volle vigilava generoso App: ; N inato È 
o ; GENTE ppona ii Siudaco ha rerininato il 
È pre MirZtone di San, Maro», oggi rin. uo diacvzao, g'inizia la discussione. 
ga 5 piendide tiven-i  Vion letta, dal delegato degli iose- 
| dicazione. x goanti elorasatari una uobife è patrioti 
Il solerino momento che attraversiamo ia cui si Tipo 
non è momento di ravole, ma di falli; i Mlimo Lab: 
Peccesionale situazione, le eccexionali a- RO:P 
sigenzs impongono di dedicarsi con ogni i 
uon volere a quelle aitività che hanno 
per obbietto che la vita del p: sì svolga 
minterrotta, onde le iniziative cittadine 


jUca mani 


biicato teri, 

I S ndaco, dopo aver ringraziato 
maestri, dà alcune delucidazioni, e 
sponando come, la prima cosa che il 
hi " . È comitato s3rà quella di coo:dì- 

non Mano dip granato setto, nare tatto le Dione Volontà che sore 

sn garé lempo le famiglia, le quali ré-i sor, i ire in seno è i 

) mangono privo di aproggio par Si ri igeraano in avvenire in seno al comi. 
i chiamo della gioventà alle armi, vengano "i È 

sorretlo 6 confortato. Le parole dell'on. Girardini 


i Noi rivolgiamo adunque un fervido 
appello alla lb:ralità, ans direi al sé 

) dimento del dovere di tutti $ cittadi 
perchè ognuno offra, secondo $ propri 


L'on. Girastini prende poscia la 
parola, ascoltato con generale defo- 
rente attenzione. 

— Noi tutti sappiamo, egli dico, che 


mezzi, quanto è indispensabile al conse-{l' ura vulgente è decisiva; e nou solo 
guimonto dei nobili | fini che ci prefly- ii soldati, sul carapo di battaglia, con- 
giamo, nella misura richiesta dalle spe-;tribuiscono ali' altissimo scopo della 
ciali 0 gravi difficoltà del momento; eivittoria e della grandezza della nostra 
confidiamo nell autorità dolle egregia Patria, ma tutti i cittadini indistinta- 
porsone, praliche di problemi ammi mente. 
airativi, cgys qui convenuto, perchè indi. Fra i tauti modi di cooperare efii- 
rizzino le aventi da compiere, dando adicacemsute pec il bene doi Paese, uno 
la maggiore efficenza. dei principati si è quello di portare 
È primo dovere sia quello di faro ini sos caramento è valido atuto dite fa 
mado che i nosiri valorosi combattenti, a} iwìgla puverv dei richiamati, i quali, 
cui sono affidati è destini. della patria, | monwro aui campo combattono per 


possano essere iranqui 
loro donne, dei loro fizliuoli, des loro 
vecchi genitori. possano avere la certerzs 
che at toro sari non mancherà sl pane, 
Vamo‘osi asststenza, 
3 Ocorre saspiano come dietro ad essi 
Î 34 paese continua, con la calma dei forti, 


3 la sua vita normale cd attiva, sont ine” 


| terruzione per le industrie. per ln scuole, 

trasformate questo ultima durante le va- 
canze in asti. sn ricreatori per è fi li 
deî richiamati ; cecorro assi siano tran 
quilli pensando cho alle versono vafermas, 
nobili al lanora, vi è chi provrede con 
soll'ostudine ; occorra finalmente nen 
manchi un’ assistenza di ordine morale 
per le famiglia aporesss dalle preoccupa. 
sioni e dal dolore 

Nè a quanto ho esposto può limitarsi 
il lavoro da compiersi sn questo manmento. 
Contrariamente a quanto si potrebbe ore - 
dere, diventa più acuta la disoccupi 
sions quando le officine devono chiuders: 
per il richiamo di personale speciali 
zato, quindi nei Ismiti del wossidile con- 
piane provvedere ai disagi di cui soffrono 
ls classi lavoratrici, srabiorantdo, se dal 
caso. l'ausilio dello Stato. 

Spsciale attenzione vuole finalmente e3- 
sere rivolta all organizzazione dei servi. 
si gantiari, nonchè a tutte quelle altra 
provvidenze suggerite dal dovere ds por- 
fara conforte gi soldati e soccorso as fe. 
riti, in quanto questa azioni possano ré- 
cadore nell’ambito delle nostro ‘attribu - 
zioni L'Ammenistrazione comunale, con: 
sapevola dell’ alto dovera che le speila, ha 
fatta del suo meglio per assicurare il nor= 
male svolgimento dei pubblivi servizi în 
relazione alle nuove difficili condizioni 
dell'ambiente Ha cercato di organizzare 
la distribuzione dei suss dì alle famiglie 
dei richiamati, stanziando una somma 
a favore di quelle fra esse, che pur biso. 
gnoss, non hanno diritto ad aiuti da 
parte della Stato, 

Ha collaborato con l Autorità politica 
per alloggiare ed assiglere t numerosi 
profughi delle torre srredento Si è snle- 

ressala. a favore des disocouvalti ; ha cer - 
s.ta d'incoraggiare un Comitato di pre- 
parazione femminile; ha curato la rior- 
gamiszazione d''imporlanti servizi igio- 
nici, l’approvigionamento della città, 0c- 
cupandosi intensamente di lutti quegli 
alirà servizi cittadini, che richiedevano 
urgentò, speciali curo. 

Noi confidiamo morcè l'attività del 
nuove Comitat:, suddiviso ocsorrendo in 
speciali sotlocammiissioni, chs tutte lo o- 
pere di agsisionia già "iniziate cd alirs 
anedra potranno avera sì più perfeflo coor-. 
dinamento è la più larga esplicazione ; e 
siamo certi che con amoroso slancio vor- 
rete contribuire a dare la massima effi 
conta a fitte le azioni richiesta dal grave 
pertoda che Gitraveftttamo. 

Udine, sampra fedela alle sus patrio - 
Sokà tradizioni, con opera 0ancorda, con 
sicura: feda: nell anventre. mostrerà anche 
# questio momento quella. fermezza e 
quella costanza che sono doti: caralieri» 
stiche dalla nostra razza, e di aui-6 na. 
Siri gui si fiaviio dalo: ssemipio, (Baao 


sulla sorte delle jeuilicara la gloria e la graudezza della 


i Patria comuue, non temono. per sò, 
ima non debbono ceminenv temere 
‘per la sorte der cari ch’ essi hanno 
llasciati alie loro case, e che sono af 
fidati alla maguanimità e ali'on.re 
dei concittadizi, nua alla loro carità 
Mu questi 4ite bogefivi che ivi dob. 
biamo fore, pen si fondsno gui cu 
musi criteri di baneticenza, ma bensì 
Gosriuaono un vero e sauto iribur 
#i quale nessuno deve mancare, è ch 
89 uvu è regolato da nessuna Ì:gge 
scritta è imposto dal dove; è Oga 
iiaitano ssute varso fa sua Paicia è 
1 Balia gratitudine chs devasi portare 
iversu chi è sul campo di battagiia 
I per difsaderia, morendo è repenta 
iglis auch: ia propria vira, il proprio 
jBanguo, 
i Scocopaiano dunque in q testo sacro 
momento, ogni avversione, ogni odiu 
di classe, è tutti sieno auimati dallo 
fatesso sublime intendimonto di con 
!cordia, ochè forte duratura e in- 
ferollabila sia la sulidaricià nazionale, 
je tutta le fibre del popolo italiano vi- 
brino per la prosperità e la grandezza 
della Patria. 


Alte discorsi 


L'avv. Nimis, ricordate la taglio di 
guerra imposte dalla Germania alle 
autorità dei paesi invasi; soggiunge 
che snitanto por virtù dei nostri di. 
fonsori questo non avverrà mai di nol; 
perchè tutti i nostri calorosi difan- 
sori opporranno i loro pettt contro 
chiunque tontasse violare i confini e 
venir a pwironeggiare in casa nostra. 

— Per quanto grande — dice |’ o- 
ratora îa fl sacrificio che ognuno 
di noi s'imaporrà, caso resterà sempre 
inferiore a quello che } nemico vit. 
torfoso petrebba Imporra al vinto, O: 
guuno quindi, che resta, « deve » per 
gratitudne prestare aiuto rile fa- 
miglie di quelli che hanno combate 
tuto 0 vanno a combattere. 

La costituzione 
della Cimmissione esecutiva, 

Dopo altra diacassione cui prendono 
parte quasi tutti i convenuti ; e dopo. 
uno scambio d'idee, si passa alla cos 
stituzione della Commissione eae+ 
cutiva. s 

A membri di essa vengono eletti: 
a Pres'dante (già nominato feri per 
acclamazione) il sindaco di Udine, prof. 
Pecile ; a dirsttori, di. Prampero co: 

r. er. Antonino; Senatore del regno; 


Irardini avv. Giuseppe, Daputato al 
Parlamento, Borghese dittor Riccardo, 
Colotti avv. Fabio,-Murero- dott, cav. 


Giuseppe, Pagani Camillo, Perusini e 


dott. cav. Costantino; Sandri Pietro; 

Zagato avv, Giao, Zanuttini avv. Se: 

condo, tutti asscasori del' Comune: di 

Udine; Dorelti dott: Virginio, segre» 

tarfo; Zamparo Gitseppa. ni 
La prosiinza convocazione, 


La Commisilona asacutiva è 00m 


vosata per mercoledi, 9, allo 10, nella 





ie'ina. 


znano di versare In cir que 1a! 
mousili 


Per i feriti in transito 
@tferto col mezzo della Patria. 
Sowma: precedente 
Nila Bica Sarzioistto 
Graziano Valon 
Valle Alessandro 
Massimo e Maddalena Misani 
Ferigo Luigia 
Ernesta Andrioli . 
cav. Della Marina e cons. 


10 - 


Al comitato di assi 
simo e Madiaiena M.sani lire 10, Se- 
natore di Pramsero co. Antonino e 
figli 500 in cinque rete mens!i 
Delia Marina e convorte L 50. 


Offerie  pervenate «i Comitato (IV. 
Etence). 

Somma procedente L 369370. 

Conte Luigi de Puppi L. 20, Garo- 
lins ed Avionio co, di Treuto 30, 
Renzo Luciana e Giuliana 15, Davide 
Levi 10, cont Emny Ccsia Ro-| 
gio i glia cav. Attko Pecile 

:cilia Pagani 40, Fas 

" mint, di Fagagua.50, 
Pieiro Emilia Salterio 50 a mezzo del 
« Giornale di Udine », Sabbatini avy. 
Giuseppe e Regina 20, rag. V.tiorello 
Vitiorio 5, Cos uo Csm: 39, Earico 
e Giuseppina Moro 10, L'na B'anca 
Moro 10, Riccardo e Sergio Michieli 
20, cav. Pieiro s Anna Fantoni 20, 
Rachele è Giu!io Guard: 25, @. 
Dorotea di Tolmezzo 50 doit. Eurico 
ed Elena. Marchettano 5. Maria. ed 
£urico Margreih 300, Maria Ranci 
Ortigosa di -Miluzo 10 Tuialo 4543 70. 

La upetiabile ditta Canciini e Cie 
mese ha. offe due cassette dalla 
sua ottima. specialità «Zabaglione» 
veramente adatto ai feriti. 

Da roenzionars il dono quo:fdiazo 
del signor ‘Ridomi dei ghiaccio occore 


rente. 
Offerte pro feriti 
degenti all’ ospedale di Via Dante 
Ca comunicano la ssgueate lista di 
offerte in pro det feriti degenti ulla 
succursale dell'Ospitale Civi!e di via 
Dante: 
Maria Tellini Canciani L 2 
Bambizi co. de Puppi 
Signorini Vera e Maria Pecile 
Sguera Anna Scorsdiini Poviuini 
Fumiglia Fanna 
Ernesto Miche.i 
Aunusziata Aoge 
Bsama Dalia Vedova ved.a Bor- 
toluzzi zigeri e dolci L 
Antonmo e Giavanai Ch'arut? 


Tot la 105 

UWblazioni per ia Croce fossa, 
— La eignora Be B rghuoz ve is 
pellani, obre  all’avera ingeritte 6 
persone di sua famiglia quali sce 
perperui della Croce Russa italiana, 
con sito senso ed oppurtuno gesto di 
patriotziamo ha voluto elargire anche 
ia consxlerevole somma di L. 600 

PD sutto comitato di sezione di Udine 
seniamente ringrazia, e sente il do- 
sere di ringraziare pubblicamente an- 
che quel genercso anonimo che a 
mezzo dell'egrezio cav. Uzo Z:lli ha 
glargite lire 500. 

Comitato geserale di assisten- 
ma Civile. Aitre offerte: Axfou n' 
Giacomo isre 10, Morelti Fra o i 
Emilia e Pietro Salterio 50, Nimis 
Aiess:ndro 100, Ferucci Arturo 50, 
Marsini cav. Grato 150, 


Beneficenza quotidiana 
Utterte col mezzo della Patria 


Pro famiglie richiamati: in morte 
di Luigia Gulliuesi: Piani Ugo lire 1, 
Londero Gabriella 4, Antcnietta ed 
Enrico prot: Bevilacqua per una do» 
Jorosa-riccorrenza 25, 

Alla Croce Rossa: nob. Omero Lo- 
estelli lire 10, geom. Locatelli nob. 
Antonio 5, 

Pro feriti degenti ospedale: Fami- 
glia Fanna lire 5. 


Fanerali; — Alla ore 9 di questa 
mane: seguirono i funebri del com- 
pianto orefice Vittorio Tiziani. Il cor- 
teo:era aperto dal Cristo; venivano 
quindi:un grosso drappello det bam- 
bini:-dell'O:tanotrofi» Tomadini; le 
insegne religiose ; le corone portate 
mandò; i sacerdoti nalmodianti. Dietro 
la-salma-i-fratelli, con altri parenti, 
un-ungo stuolo di signore e molli a- 
mici; fra-iquali parecchi colleghi del 


10 
5 


& 


i 15 


L. 91120 ;M 


B.jdice: stamane alle 2130 è stato 


10! 


5 ove ha bruciuto lungamente. 


Ì 
s fatto cupevoli,ér.; iapparecchio 


gliori marche 
volgersi alP Eni 
i line. 

- Le.disgruzin di un bimbo. — - 
IL piccolo Bono Belirans di Po di 
otio anni, sia Colagna:sì procnrè a. 
cidentelmente diverse ferite _ nella 

sclifacciandosi fre dit 

Ne avrà. per una ventina sti aforn 


= IT, 
Magazzini Chiussi 

: Via Cavour 
‘Uniformi ufficiali . 


di qualsiasi qualità 


Puffettorio militari 
. Emporio Golielleria 


Vedare listino prezzi in 4 pagina. 
fierca o di oggi = 
Verdure. 
Pigolli 
Cilfego 
PFogiia di gelso 
Pagiolì 


ea ottima = 
| Moravigliose: imprese aeree 


4,8, — Un comuul- 
Amuilragliato «ngleso 


18, 
35. 
4. 


35. 
7 
" 
4 
1 


“Capo Sarto - Fornitore.de 
UDINE.- Via Pracch'us 


ette:tuato un raid aereo di 2 n 
‘aviatori inglesi contro P hangar 
del dirigibili di Jeyre presso 
‘Miraxelies. Sono state lanciate 
bombe sull’ hnagar che è stato 
incendiato, 

8° igriora ne l’hunge. conte- 
nesso uno Zeppelia, ma le fiam- 
me avevano una granto altezza 
ed uscivano fuori dalle due e 
Intremità deli’ edificio. 

I due nviatori sono .ternati 
sani e-sulvi. 

siamuno slle.0,0e 8 Paviatore 
in lese; Warnoforu ha attaccato 
uso Zeppelin tra Gand e _Liru. 
xeliena clen 666 piedi di al 
tezza. 

4’ nviatore ‘ha lanciato se 
‘bombe ed hu futto scsppiare il 
‘dirigibile chè è-enduto al suolo 


Uniformi grigio vsardi. 


pei Ufficiali 


©. Pastrani 


Trofei e cordoncino 
per becsetto da Ulfiziali è So Ufficiali di tntto'le'atimi. 


Fornitura per Ospedali 


Sssume: cO3fruzioni per truppa, riparazioni a prezi 
Confezione accurata © 


Prezzi modici © 
Pronta cassa. 


La torza dell’ espiosione hu 


tuglese, 

41 pilota ha potuto ristabilire 
Wequilibri ha devuto at 
terrare in puesa nemico, rine 
cendere Il motore e ritornure 
mune e salto ni sno puuto di 
_ artenza. 

Domenico Del Biano gerente responsabile 


RNA 


ito da mo: bo oradele, dep? brevi giorni, 
questa mano alle ore 8, spirava l’anima 
Benedetta di 


Aldo: Venturini 


d'anvi 18 
Il psdre Pio Venturini, în madre Giusep. 
pina Crontto, i fratelli Pietro e Ivo, ed 1 pa 
renti né danno angoscisti.il iriste annubzio. f° 


parte do da Via Bertaldia:43, per la Parrceo! 
del: Carmina. 
Udine 8 giagno 1915. 


Giardarsi dell cori 


RRRERAANAIA N 


Dori arri e spente BoMlererze iori alle ! RA ARERIAREE > 
ore Gessa va: xivere. Premiata Sartoria 


gliavini Alberto 
agliavini i n | 
numi 48 Givile e Militare 
applicato all’ uifivio 4 zio: 
Airents da). dolore la moglis Gin'ta di Biag- 
gio con-ie bambina Maria = Tior ed i pre 
renti tutti ‘abnancia, ad amici e conoscenti 
tanta sventare. — 
I faneraliavrabno Tuoro oggi alle ore 18,30 
‘partendo da via ‘Cuss'anacco N. 41. 
Non csi: mandante. partecipazioni e si ria 
grazia.tatti coloro che:vorranno interventi 
alla mesta corimonia,. 
Si prega di nen inviare toroî, 
Udine:8: Giogno 1085. 


defuntò.:La Società operaia generale]. 


era largamente rappressttata : ban- 
dieray Direttore rag. Conti, soci. 
Avevano mandato. corone; Il nipote 
Giovannicall'affezionato zio; i nipeti 
Tita 0-Maria; i coniugi Ubialchia 
l’addolorata: consorte, 
Dopo.le esequie nella Chiesa di S. 
iscomo;:il corte» procedatta 
imitero.-Alla famiglia del buon 


Feaiano | 


= laborioso e probo, geusralmante | 


banvolito:— Je-nostre profonde: cuas; 
doglia È 


a 
8.502 Ch 
guganna V 


è Provasi sil'Em 


ia Manlio. Udine, 


perio. 
da De 























naturale di datteria aL! 




























































































































































































È, 199 - SARFAPI S Giugno 1815 














6 e andante, si eseguisce nella tipografia editrice Pomenico Del Bianéò, via della Posta 42, fornise 


Peolari. è manifesti, inemorandunii’ e- fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali. su 
reiali e per Banche or Istituti in genere, avvisi murali, giornali e nu: ri unici, pubblicazione 
ì 2Agsirnaloni aceuratissime, . 









sola: iv araents si fiala de sirale d'anizlA. Meazosi e. 
Posta Te ALESSANDRIA, Corso Roma:51: = BARI, Vis Andrea 
È BE In "10 BRESOLA, Via Triesta( Pal. Qred.It) 
iPlazzsontana. Marose LIVORNO, Fia 

A Via: Fsauo: 
est «- LONDRA BESIIS i 





inserzioni 
4 Hosa bueat 
959 


| Prezzo delle. 


si birssa 






















Il metodo Brown Séuana:= Accademia dì medisiha di Parigi 


réniizzato. compietamente 






fintior risouttruonta 
nUvò del saanguo 





dell DOTT. PASSERI f 


3 Dichiarato da; Celebrità Mediche-il Migliore"dei rimedi. 





per le TOSSI (aringiti, Bronchiti Asma, Tio) ’ ; 
EFFETTO: PRONTO > INDOQNITA' ASSOLUTA © CERTIFICATI MEDI soll Gana” da nità” 





Rasol' Ingiesi, “di Mai 


Tosatricî: por capelli; bit, Preparato: nel:‘laboratorio della. Farmacia. Maldifaggii«..: 


| 

I L: 8 con'appositoImalatore ‘cd istruzioni <="L, 5. sènza' Inalatore fi 
i più csntesini AQÙe' pe posta 

i 

i 


Diffidara dI altri. Chiorphènol i 
Coneess i sel. perla varidita la Ditta A. , MANZONI 6 0. Ohim. fata: 
tuale della Scienza, nessun'altra l'‘serini,’ pre] 










i Tioosabiadi Ai affitart: squiige p ‘dll'rasoto - 
Lame: Gilet, ‘Hormon, Star. ©: 4 
} Sarbé, ta dra da in pélvere$ Baila! ‘auselnetti, sarendlità “toa: FP 
















| IPERBIOTINA MALESCI 
lim nella Farmacopéea Ufficiale pel Regno d’ italia 





" VIPERBIOTINO De, MALEBGI S.icco 


Hsizero ‘la firma Dott, , Paagorini 
Milano; Pia 8.-Paolo, IL -- Roma; Via di» Pietra, 91 

VOTO e EIA CIAO 
“€ Crediamo: che: illa stato at- j'" «IH ‘Chlorphino! ‘del'di 
‘medicazione: per :le.malattio del ‘In’molta. form 


Sanlca lina 
petto possà cnmpatere con questa | 





dell’appara bio". 
tente ‘inalazione anitloettica, e pp: 

D diemo: ampia lodo al suo | (bronohsti, asma; 
inventore», | certamente adi 
Sanitario" N. 











Sa tu TONTCE RICOSTI. 
N Scsi 


è NESSO! DAGLIA; NESSUN DIPLOMA ma HA TRION. 
FANTE PERCORSO. PPUTTE LE:CLINIOHE da quelle del: Bianiehî 
Botamanna' Miujagiini, Lombroso, Morvelli, Zucarelli a quelle del Ba- 
celli, Caidaratti; Laroblano; Da ‘Oersollo, sce : ecc. riscuotendo 
#1 plavso-di tatti e folla: pratica dei medici lenendo tanti doleri 
e venderido Salato; forma, vigore ad aminalati di 
Haarastodia; Fanurlmonte, simpolabta, Paralisi; due 

Gonvalesosdili a puslolasi morbe 
“i So, na Intta le Farmaci # 


SIA Î me 


Guarigione: immediata ‘sd ‘immancabil : 
dei bruciori, risguldi; ‘pizzicori, congiunti 
‘viti, blefariti,: appanaraenti 0° -nébbla; vi- 
sta debole, lacrimazioni, ecc. coll’uso del. 
riiomatissimo x 


Garcetta degli Ospedali. so 1802. | Sutton] 








i DR “In o? le cer 












ore nr 


ue 




























‘azione tanlon sul euore 6 sul slateme ner Bal antica : 

fo di'‘A, MANZONI ‘è ‘© 

È ILANO » Cordueio » PAlasso della» Borsa + 
olo di Ollve purisslmio all’L50 pos È 
010 di canfora: ‘Gonfeziona! in Fiale. $ 
ida 3 e0'0:da:10:0.6, . 


‘Questo. preparato gIsponde. ai ag 

















‘Agendo ‘some mifotonico. (cessato: mu 
scolare) rende meno-mensibili «alla: fatica; 
può casere utilizzato sonia ‘alimento ‘af TE 


vropatici, 
Pilato pe combattere tutti gli sinti 
i astenia così di indole nervosa, come: 
M Tislatua esaurienti: 















90 ccesso tolta 
IL. 425 per 1 -flacono, L.2.25 per 2flneoni 
i Zi. fano meli Regno. oc 
Conosssionari: ssalnsivi perda vendita ia tali 
È MANZONI è ©. Mélano; Via 8. Paolo, 11 » Far: 
macia.Malditassi: (Palazzo della>Borsa) noriolè: 
Roma. presso A. Manzoni: 6-0. ve ‘dt-2101 
DL ‘eri in inte ipali: Fai È 








la tatapieo 
come un'sscsliento nutrizione ipodermisn; ottimo 

“negrotoniso, | Viccatiimsnta, apsala net dusprat' ‘da 
malattia Idfettivo « nello senvalescanfo in'gondre; 

Beatole da 6a -12- Piatto: 












È «Fiale -da 5 6snt.:w:;: Ù 
Bentola dn6 fiato, 450; Meat.da ls fiale: Li Yi 
“Rime da 10. LOT: 















e e = 


i funrigione corta con le:polveri; 
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